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Fondée en 1962, la SFPPG organise à Paris 
un grand congrès du 14 au 17 mars 2013 :
Gruppo e Psicanalizza
avec la participation de la FAPAG et la présence de l’EFPP
Argomento

     Le psicoterapie psicoanalitiche di gruppo costituiscono oggi una grande varietà di pratiche : gruppi di parola, psicodrammi, gruppi con mediazione, gruppi di rilassamento, gruppi di terapia familiare psicoanalitica, gruppi in istituzione... Si rivolgono a differenti pubblici: adolescenti, adulti, bambini, genitori, neonati o neoanati-genitori, famiglie, coppie, persone sofferenti di addizioni, uomini violenti, ed anche ad operatori di equipe plurisciplinari. In generale, queste pratiche vengono proposte in istituzione. Secondo le richieste o gli orientamenti delle strutture di cura, lo scopo non sempre è di tipo terapeutico. Tuttavia gli effetti terapeutici del gruppo sono attestati anche nelle formazioni, nelle analisi delle pratiche, nelle supervisioni di una equipe, ecc.

    Da cinquant’anni, la pratica e le pubblicazioni cliniche e teoriche sui gruppi sono molto numerose, in particolare nel mondo europeo e latino-americano. Una tale fecondità contrasta tuttavia  con la diffidenza che ispira il gruppo o con la reticenza a pensarlo come  ad uno spazio terapeutico. Da un lato, aumenta il fatto di ricorrere al gruppo – spesso senza una sufficente preparazione- , dall’altro , le resistenze al gruppo non diminuiscono, anche tra coloro che le prescrivono. Questi due movimenti ricordano che il gruppo resta un anello mancante. Gli psicoanalisti impegnati nella sua esplorazione di spazio transizionale e terapeutico non smettono di tornare sui setting di gruppo, sulle questioni poste dalla teoria della gruppalità psichica, sulle proprietà terapeutiche specifiche del gruppo, e sulla tiesità, comme sulle condizioni di sicurezza favorevoli alla libertà associativa ed al cambiamento psichico. Senza sosta, essi rivisitano le questioni etiche, teoriche, metapsicologiche e metodologiche della cura in gruppo. Una questione rode: cosa d’originale porta il gruppo rispetto alla terapia individuale?

      L’incontro pluri-soggettivo è faticoso. Sollecita le nostre capacità di contenere l’angoscia, l’agressività, la co-eccitazione, l’euforia e la depressione. Da cio’ deriva per esempio la scelta del co-terapeuta che spesso nasce da una volontà di condividere e allegerire “ questa prova emotiva sfibrante”. Per sviluppare l’attenzione psicoanalitica alla gruppalità ed ad ogni partecipante, agli effetti dell’inconscio, la formazione del terapeuta di gruppo richiede un percorso psicoanalitico personale approfondito con l’esperienza del gruppo.     

     Non si dimentichi che le nostre ricerche sono il risultato delle urgenze della vita, del tragico della condizione umana e che l’investigazione psicoanalitica del gruppo s’inserisce nel movimento delle grandi rotture della post-modernità. Allora, la recettività alle turbolenze della vita psichica non puo’ essere dissociata da cio’ che nel mondo contemporaneo è messo in crisi dalle sue periodiche disorganizzazioni sociali e culturali segnate dalle falle dei garanti metasocaili e metapsicologici. Ne derivano patologie inedite per le quali le nostre teorie e metodi, con l’ascolto che promuovono, rivelano i loro limiti. Per ascoltare le espressioni enigmatiche della sofferenza delle persone , si è spinti a trovare-creare nuove vie per la transizionalità, la cura psichica o il lavoro di cultura. 

     Per queste ragioni, dopo più di cinque decenni di sviluppi, è opportuno di ritornare sul gruppo, i terreni su cui si dispiega, i suoi mediatori, gli approcci che ispira nei diversi paesi ed anche sulle formazioni che cio’ comporta per avventurarcisi come analista. 

